
           

PARROCCHIE di SUSA    
e 

MOMPANTERO 
 
 

VERSO IL PRIMO MILLENNIO 
 

La Cattedrale di San Giusto festeggerà, nel 2027, i suoi primi 1000 anni! 
 

Per preparare adeguatamente questo anniversario verranno attuati alcuni progetti 
che ci sono stati elencati da don Gianluca Popolla e vi presentiamo in sintesi:  
 gli impianti elettrici e termici verranno rinnovati; 
 gli ambienti delle due sacrestie saranno resi più accoglienti; 
 il presbiterio della cattedrale sarà oggetto di importanti adeguamenti per rendere 

questo spazio, fondamentale per la celebrazione dell’eucarestia, più conforme alle 
attuali modalità della celebrazione della messa.  

 

Già il coro ligneo è stato smontato e trasportato in laboratorio per il restauro; anche 
l’altare maggiore verrà temporaneamente rimosso insieme al pavimento, così da consentire 
il totale recupero dell’antica cripta che risale all’epoca dell’inaugurazione della cattedrale 
(1027). L’obiettivo è di ricollocare l’altare e il coro e rendere utilizzabile anche la cripta 
sottostante. 

 

 Si potranno inoltre prevedere eventuali operazioni di restauro sull’organo che 
accompagna i canti liturgici. 

 Si sta predisponendo una guida per accogliere i fedeli e i turisti in visita alla chiesa e 
raccontare i contenuti della nostra fede attraverso le opere d’arte che sono ospitate 
lungo le navate. 

 Sono stati avviati alcuni laboratori didattici con numerosi istituti scolastici della Valle 
per stimolare i giovani studenti e i loro insegnanti a conoscere la storia della 
cattedrale. 

 

I lavori inizieranno a giugno con lo smontaggio dell’altare maggiore e del pavimento 
del presbiterio per consentire le operazioni di scavo archeologico. 
 

La cattedrale non verrà mai chiusa e le funzioni liturgiche continueranno regolarmente. 
 

Dovremo abituarci per un po’ di tempo a convivere con un cantiere, il più importante 
negli ultimi tre secoli di storia della chiesa di San Giusto, con tutti i disagi che ciò 
comporterà. 

Dobbiamo però anche gioire all’idea di poter partecipare a questa straordinaria 
attenzione rivolta alla cattedrale, punto focale di tutta la nostra comunità, che verrà resa 
più bella ed accogliente per noi e per chi verrà dopo di noi. 


